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La Città Palinsesto 

 
Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

 

Esperienze visive nello spazio urbano 
Visual experiences in urban space 
 
VINCENZA GAROFALO 
Università di Palermo 
 
 
Abstract  
L’immagine della città contemporanea è rinnovata da manifestazioni visive temporanee. Il 
contributo presenta esempi di installazioni artistiche che intervengono nello spazio 
architettonico e urbano, ridefinendolo attraverso l’uso delle immagini in movimento. Le 
proiezioni si legano alla musica, generando nuove emozioni, rendendo l’esperienza 
immersiva, modificando la percezione dello spazio urbano. L’architettura diventa effimera e 
perde la sua materialità nello spazio e nel tempo dell’evento. 
 
The image of the contemporary city is continually renewed by visual temporary 
manifestations. The contribution presents some examples of artistic installations that 
intervene in the architectural and urban space, redefining it through the use of moving 
images. The projections are linked to music generating new emotions, making immersive the 
experience, modifying the perception of the urban space. Architecture becomes ephemeral 
and loses its materiality in the space and time of the event. 
 
Keywords 
Videomapping, Media Façade, Media Architecture. 
Videomapping, Media Façade, Media Architecture. 
 
 
Introduzione  
L’immagine della città contemporanea è di continuo rinnovata da manifestazioni visive che 
sono, per loro natura, temporanee. Gli edifici pubblici sono, sempre più spesso, il teatro di 
video performance che ne modificano le superfici e rendono temporaneamente mutevole la 
pelle della città che diventa “altra”. Le superfici urbane si trasformano in spazi metaforici, in 
grandi schermi, in mondi paralleli animati da videoinstallazioni. Il contributo presenta alcuni 
esempi di installazioni artistiche che intervengono nello spazio architettonico e urbano, 
ridefinendolo attraverso l’uso delle immagini in movimento. Le proiezioni si legano alla musica 
e ai suoni in una combinazione che contribuisce a generare nuove emozioni, a rendere 
l’esperienza immersiva, a modificare la percezione dello spazio urbano. Tecnicamente queste 
performance vengono realizzate attraverso diversi sistemi di proiezione: dal videomapping alla 
tecnologia multimediale integrata agli edifici. L’architettura diventa effimera, mutevole e gli 
edifici perdono la loro materialità nello spazio e nel tempo dell’evento. 
 
1. Videomapping e grandi proiezioni 
Il videomapping è una tecnologia di proiezione della luce che permette di trasformare 
qualsiasi superficie in uno schermo dinamico sul quale proiettare immagini attraverso uno o 
più videoproiettori. Nel mondo anglosassone il videomapping viene spesso chiamato anche 
spatial augmented reality. La realtà aumentata permette di aggiungere a un’architettura, a un 
contesto reale, a uno spazio urbano, informazioni, che altrimenti non sarebbero percepibili, 
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elaborate e veicolate mediante strumenti digitali. Lev Manovich definisce Augmented Space 
lo spazio fisico ricoperto da informazioni che cambiano dinamicamente [Manovich 2010, 
305]. La possibilità di simulare una realtà ‘altra’, attraverso l’uso di videoproiezioni, consente 
di visualizzare sull’elemento reale immagini, messaggi, informazioni, citazioni, suggestioni, 
utopie. La videoproiezione definisce la scenografia mobile di uno spazio scenico 
temporaneo, che vive per la durata dell’evento. La scelta delle superfici di proiezione, 
l’allestimento dello spazio scenico, l’individuazione della posizione di proiettori e impianto 
audio vanno progettati in funzione della dimensione illusoria che si vuole rappresentare. 
La realizzazione di un evento con proiezione in videomapping richiede l’intervento di diverse 
professionalità, tra cui architetti, musicisti, light designer, sound designer, artisti, projection 
designer. Il rilievo delle superfici da mappare è una delle prime fasi per la realizzazione del 
videomapping. A seconda della complessità degli spazi e dei volumi sui quali proiettare, è 
richiesta l’elaborazione di un modello tridimensionale digitale accurato. Tale modello virtuale 
costituisce la base per replicare digitalmente le forme e le dimensioni esatte e garantire una 
perfetta sovrapposizione delle proiezioni digitali al manufatto reale.  

1: Fabriano, Festival Poiesis, 2011. Videomapping di Paolo Burioni.
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2: In alto, videomapping di Plas Media sulla Torre Pisana del Palazzo Reale di Palermo (2018). Al centro e in 
basso, Castelbuono, Ypsigrock Festival, installazione video di Valentina Di Vita e Antonino D’Arpa (2018).  
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Per la realizzazione dei contenuti video da proiettare sono necessari diversi passaggi e 
l’impiego di vari applicativi digitali: software di grafica vettoriale (per ridisegnare, ad esempio, le 
partiture decorative dell’architettura, o scindere la facciata in elementi da evidenziare 
singolarmente), suddividendo il disegno in livelli differenti, predisposti e ordinati per le 
animazioni successive; software di animazione grafica 2D e compositing, che permettono la 
realizzazione di tutte le animazioni; software di modellazione 3D, animazione, compositing e 
rendering; software di video editing, per effettuare il montaggio finalizzato all’esportazione 
conclusiva. L’immagine da proiettare è regolata attraverso l’uso di maschere digitali e calibrata 
per far sì che coincida con la forma dell’oggetto di destinazione.  
Al fine di controllare, in fase di progettazione, che la realizzazione finale si sovrapponga 
correttamente alle superfici reali complesse, talvolta vengono realizzati plastici in scala, 
mediante stampa 3D, che servono da supporto di simulazione e verifica della proiezione. 
Le tecnologie a disposizione consentono di adoperare il videomapping sempre più 
frequentemente, con esiti più o meno interessanti, non solo per eventi culturali e performance 
artistiche, ma anche per campagne pubblicitarie ed eventi promozionali. In ambito culturale tale 
tecnologia viene spesso adoperata, ad esempio, per la riproposizione virtuale, attraverso l’uso 
della luce, di configurazioni andate perdute. In questo caso i contenuti animati vengono 
totalmente progettati ed elaborati prima della proiezione. Efficaci sperimentazioni sono state 
condotte, tra le altre, alla Rocca di Vignola e a Roma all’Ara Pacis, alla Domus Aurea e a 
Santa Maria Antiqua. 
Nel caso di performance artistiche, frequentemente si rende necessaria l’interazione con gli 
eventi. In questo caso, la progettazione e realizzazione delle animazioni su più livelli (layer) 
prima dell’evento permette al veejay (vj) – dalla contrazione dei termini video e jockey –  ovvero 
all’artista-performer che proietta e manipola immagini in tempo reale a ritmo di musica, di 
intervenire in qualsiasi momento sulla proiezione, di interagire con la performance artistica e di 
fornire un ulteriore, significativo, apporto creativo durante l’evento live, scegliendo, 
istantaneamente, l’uso di effetti digitali, clip video pre-prodotte, colori, ritmi visivi. La 
performance video viene realizzata, infatti, attraverso software dedicati che permettono 
all’artista di regolare la velocità delle immagini in movimento, di miscelarle e di utilizzare dei 
filtri per la modifica creativa di vari parametri. 
Le proiezioni di immagini in movimento sulle facciate di edifici possono adoperare sistemi fissi, 
nei quali la sequenza delle clip è controllata interamente dall’artista e sistemi interattivi nei 
quali, invece, l’operazione artistica è influenzata da uno stimolo proveniente dal pubblico o 
dall’ambiente circostante. Un esempio di sistema fisso è quello adoperato per la multivisione 
immersiva nella piazza di Fabriano, in occasione delle edizioni del Festival Poiesis (2009-
2012). Il visual designer Paolo Burioni ha realizzato, per l’occasione, una installazione che 
utilizzava le architetture come superfici di proiezione, invadendo lo spazio della piazza. Le 
immagini si susseguivano in armonia con la musica, avvolgendo completamente gli spettatori 
in una immersione multisensoriale, in una narrazione astratta che smaterializzava le 
architetture. Il sistema di proiezioni veniva controllato da una regia computerizzata che 
sincronizzava tutte le immagini, in tutte le combinazioni, tra di loro e con la musica. Il 
videomapping può costituire la scenografia virtuale di performance artistiche. Nel 2018 le 
proiezioni di Plas Media sulla Torre Pisana (XII secolo) del Palazzo Reale di Palermo hanno 
fatto da sfondo alla performance artistica e alle evoluzioni acrobatiche della compagnia 
catalana La Fura dels Baus. Le immagini proiettate, geometriche, floreali, oniriche erano 
funzionali al racconto della performance e si componevano nello spazio della facciata, 
rispettando i suoi ordini, le partiture e il ritmo delle aperture, i singoli elementi architettonici. 

150



 
 
 
 

La Città Palinsesto 

 
Tracce, sguardi e narrazioni sulla complessità dei contesti urbani storici 

 

Rispetto al videomapping, le proiezioni su grandi superfici non riprendono la struttura 
architettonica della facciata e non coincidono necessariamente con la sua forma. Nel 2018, 
in occasione della mostra Zeester dell’artista Lupo Borgonovo, allestita al Castello dei 
Ventimiglia, sede del Museo Civico di Castelbuono, Valentina Di Vita e Antonino D’Arpa 
(allora laureandi del Corso di Studi in Disegno Industriale del Dipartimento di Architettura 
dell’Università degli Studi di Palermo) hanno realizzato una installazione video, elaborando 
graficamente e animando le immagini di una serie di decori di tessuti del Novecento, 
caratterizzati da motivi floreali, arabeschi, intrecci e forme astratte. Il video è stato proiettato 
anche sulla facciata principale del Castello durante i concerti serali di Ypsigrock Festival, che 
hanno avuto luogo nella piazza antistante. Il monumento architettonico si è, così, trasformato 
in una grande superficie visuale, per la realizzazione di un’operazione artistica che ha 
proiettato all’esterno ciò che avveniva all’interno del museo, mettendo in connessione il 
festival musicale con le installazioni museali. 
 
2. Media facade 
Le superfici degli edifici vengono, spesso, adoperate come schermi attraverso i quali 
veicolare messaggi. Si parla di Media buildings per definire gli edifici che hanno le superfici 
esterne ricoperte, parzialmente o totalmente, da display elettronici (già rappresentati da 
gruppi d’avanguardia, come Archigram o immaginati in film fantascientifici, quale Blade 
Runner di Ridley Scott del 1982). Luci e schermi modificano la percezione delle architetture 
in maniera dinamica. Questo fenomeno prende il nome di Media Architecture. Questa 
«rappresenta una forma di espressione architettonica basata sulla comunicazione mediatica 
che nasce da uno stretto connubio tra spazio urbano, architettura, arte, informatica e 
comunicazione visiva. All’interno di questo ambito si è sviluppata un’attenzione particolare 
per la facciata o, meglio per la Media Facade, che diviene lo strumento principale per 
comunicare il valore e l’immagine dell’edificio mediante l’ausilio delle tecnologie elettroniche 
di tipo dinamico. La Media Facade è concepita come un’elaborazione scenica di messaggi di 
diverso genere, che possono comprendere immagini fotografiche, opere grafiche, loghi, 
filmati, video pre-prodotti, composizioni sonore e testi scritti» [Lucchi 2012]. Ciò che prima 
veniva applicato all’architettura ora ne fa parte integrante, rendendo sempre meno netto e 
definito il limite tra spazi fisici e spazi virtuali, integrando architettura e tecnologia 
multimediale. Per tale ragione Christoph Kronhagel parla di «Mediatecture» [Kronhagel 2010].  
Sempre più spesso vengono adoperati sistemi di pareti multimediali integrati alle facciate 
degli edifici. Così gli architetti progettano edifici che interagiscono con la città attraverso la 
loro pelle multimediale, comunicando con lo spazio urbano circostante. 
Già negli anni ’70 del secolo scorso, Renzo Piano aveva immaginato di installare sulla 
facciata principale del Beaubourg di Parigi un grande schermo che servisse a comunicare le 
attività del centro all’esterno, alla città. Questa intuizione fu poi realizzata dall’architetto nel 
2001 per la KPN Telecom Tower a Rotterdam, la cui facciata contiene oltre 800 luci verdi che 
vengono utilizzate per performance artistiche o per installazioni luminose.  
Un approccio diverso quello di Jean Nouvel per la Concert Hall di Copenhagen (2009), 
concepita come una sorta di lanterna magica. L’edificio è un cubo, la cui percezione cambia 
al variare della luce del giorno e della notte. Sulle sue pareti esterne, realizzate con tessuto 
blu traslucido, vengono proiettate immagini e opere di visual art di artisti della scena 
internazionale. All’edificio non viene applicato un piano di proiezione solido, un elemento 
estraneo, ma sono gli stessi materiali dell’architettura che la rendono multimediale. 
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3: Jean Nouvel, Concert Hall, Copenhagen. 

3. Iniziative visive durante il lockdown
Nella primavera del 2020, durante il periodo di confinamento attuato da diversi governi
nazionali per contenere la diffusione del coronavirus, varie iniziative visive istituzionali hanno
avuto lo scopo di infondere coraggio, di diffondere il senso di unità e di orgoglio nelle
capacità della nazione. Si sono avvicendate proiezioni di segni e simboli, come forma di
ringraziamento o di riconoscimento sociale nei confronti del personale sanitario di tutto il
mondo, o in segno di solidarietà nei confronti di nazioni più provate, o, all’interno della stessa
nazione, nei confronti di città più colpite. Molte città nel mondo hanno dimostrato vicinanza
all’Italia, proiettando il tricolore sui loro luoghi simbolo. Si sono moltiplicati i messaggi di invito
a rimanere a casa e a praticare il distanziamento sociale per combattere l’epidemia. Il 18
aprile 2020, Giornata mondiale dedicata al patrimonio culturale, le piramidi di Giza sono state
illuminate con le scritte ‘Stay home. Stay safe’.
Alle forme istituzionali, si sono affiancate interessanti iniziative spontanee che hanno dato
vita a performance volte a trasmettere messaggi di solidarietà o a sentirsi più vicini.
Sfruttando tecnologie facilmente reperibili, se non di uso quotidiano, le facciate di edifici
privati sono state utilizzate come superfici di proiezione per comunicare pensieri, stati
d’animo, emozioni, per condividere l’arte. Lo spazio proiettivo è stato adoperato come forma
di condivisione e di comunicazione collettiva. A Palermo un collettivo di artisti e operatori
culturali ha ideato e realizzato ‘Ex  Voto’,  un progetto di arte condivisa, una installazione
diffusa che ha previsto la proiezione di una icona di Santa Rosalia, raffigurata con la
mascherina, in omaggio a chi era impegnato in prima linea nella lotta al coronavirus.
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4: In alto, da sinistra, videomapping sul Cristo Redentor di Rio de Janeiro per ringraziare il personale sanitario, 
proiezione sulle piramidi di Giza. In basso, da sinistra, il tricolore sul Burj Khalifa di Dubai e sul Cristo Redentor 
di Rio de Janeiro in segno di solidarietà all’Italia per l'emergenza coronavirus (2020). 
 
Rosalia è la santa patrona, molto venerata e celebrata che, secondo tradizione, ha guarito la 
città dalla peste nel XVII secolo e alla quale l’immaginario collettivo continua ad affidare il 
compito di liberare Palermo e i suoi abitanti da tutti i mali. Il collettivo ha reso liberamente 
scaricabile online l’immagine della Santa con la mascherina, chiedendo di proiettarla dai 
balconi delle abitazioni e di postare una foto della proiezione sulla pagina social 
dell’iniziativa, per diffondere questa testimonianza. Il progetto è stato completato da un 
videomapping sul pronao del Teatro Massimo, dedicato agli artisti e agli operatori culturali. A 
Napoli l’iniziativa ‘Apriamo le finestre – Sciorinate!’ ha visto il coinvolgimento di fotografi e 
videomaker che hanno proiettato da casa sui palazzi di fronte i propri lavori o i progetti di altri 
artisti. Queste iniziative spontanee sono state dettate dal desiderio di mantenere un’idea di 
comunità reale, connettendo le abitazioni, luoghi privati, con gli spazi pubblici, superando le 
barriere del confinamento sociale, tessendo trame tra le superfici esterne delle città che sono 
diventate, temporaneamente, schermi condivisi. 
 
Conclusioni 
Videomapping, grandi videoproiezioni, media facade modificano l’esperienza diretta dei 
luoghi, immergendo il fruitore in un ambiente che non ha alcun riferimento alla realtà fisica. 
La sincronia tra immagini e musica permette di raggiungere uno stato simbiotico. Se da una 
parte la tecnologia video si introduce nell’ambiente reale, dall’altra se ne appropria e lo 
include, virtualmente, nel video stesso. 
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5: In alto, proiezioni e videomapping per l’iniziativa “Ex Voto” a Palermo. In basso, ‘CinemaMundi’  un altro 
cinema, lontano da Hollywood, progetto fotografico di Stefano De Luigi. Proiezione per l’iniziativa ‘Apriamo le 
finestre-Sciorinate!’, Napoli (2020). 

La sperimentazione di un ambiente visivo virtuale si sovrappone a quello reale, nello spazio e 
nel tempo della performance, fornendo un’esperienza sensoriale originale e inconsueta e 
inducendo a ripensare il rapporto tra la realtà e la sua rappresentazione. Al contempo, la 
possibilità crescente di reperire, anche a costi contenuti, tecnologie multimediali produce il 
moltiplicarsi di iniziative, anche spontanee, che adoperano il linguaggio video per comunicare 
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rapidamente ed efficacemente. La facilità di condivisione di contenuti in rete mediante i social 
network incentiva, inoltre, l’elaborazione di prodotti video da divulgare in maniera capillare. 
La produzione artistica che si avvale delle videoproiezioni è sempre più vasta e varia, grazie, 
anche, alla disponibilità di tecnologie in continua evoluzione. Una delle più recenti e innovative 
frontiere tecnologiche nel campo del mapping, al momento allo stato prototipale, è il Dynamic 
projection mapping, un sistema di mappatura delle proiezioni su superfici, anche non rigide, in 
movimento. 
Attraverso l’uso di sensori di profondità, vengono rilevati e modellati tridimensionalmente e in 
tempo reale la forma e la posizione di oggetti in movimento. Le immagini da proiettare vengono 
poi renderizzate sui modelli 3D e infine mappate sugli oggetti in movimento [Nakatsu 2018; 
Narita 2017]. Mentre con il videomapping viene proiettata la rappresentazione di spazi 
tridimensionali su superfici statiche, nella proiezione dinamica interverrà anche il movimento 
del supporto fisico di proiezione. Lo spettatore sarà immerso in una molteplice illusione 
percettiva, non solo visiva, ma anche fisica, che trasformerà lo spazio reale tridimensionale in 
uno spazio multidimensionale. La tecnologia, fin qui descritta, produce una modificazione della 
percezione dello spazio estremamente effimera. La fruizione della forma artistica si esaurisce 
quando si spegne la proiezione e questa è tanto legata alla tecnologia che, in sua assenza, 
l’architettura riacquista i suoi spazi e i suoi volumi in tutta la loro fisicità. 
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Questo volume accoglie le più recenti riflessioni attorno ai necessari fondamenti, teorici 
e di pensiero, nonché agli aspetti tecnici, artistici, tecnologici che portano a concepire la 
città e il paesaggio come palinsesto figurativo e fenomenologico. Città e paesaggio, infat-
ti, continuamente soggetti a operazioni di cancellature e riscritture – in termini di pro-
getto e restauro, di tutela e valorizzazione, di disegno e ridisegno – sono i testimoni visivi 
di come appare a noi il palinsesto oggi, grazie al connubio sempre più stretto fra tecnolo-
gie e strumenti di visione, in un’ottica proiettiva e trasformativa fortemente relazionale. 

This volume contains the most recent reflections on the necessary foundations, theoretical and 
thought, as well as the technical, artistic, technological aspects that lead to conceiving the city and 
the landscape as a figurative and phenomenological palimpsest. City and landscape, in fact, conti-
nually subject to erasing and rewriting operations – in terms of project and restoration, pro-
tection and enhancement, design and redesign – are the visual witnesses of how the schedule ap-
pears to us today, thanks to the increasingly squeezed between technologies and tools of vision, 
in a highly relational projective and transformative perspective

In copertina: Teresa Tauro, Il quadrato centrale di Neapolis. Ortofotopiano del centro antico di Napoli, compagnia Generale 
Riprese, 1990 (2020). 
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